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Pl. x+y=y+2x Vz,y (proprietd commutativa);
P2. (x4+y)+z=2+(y+2) Vaz,y,z (proprieta associativa); t?'r@.ﬁﬂda\

P3. 3J! elemento, detto zero e indicato con 0, tale che x +0 =z Aella Counma
Vx (esistenza dell’elemento neutro rispetto alla somma);

P4. V. 3! elemento, detto opposto di x e indicato con —z, tale
che x 4+ (—x) = 0 (esistenza dell’opposto).

~

P5. x-y=y-x Vx,y (proprieta commutativa);

P6. (x-y)-z=x-(y-2) Va,y,z (proprieta associativa); ?vorw;ﬁ;
P7. 3! elemento # 0, detto unita e indicato con 1, tale che | [fp) P"O&’O%
x-1 =2x Vx (esistenza dell’elemento neutro rispetto al prodotto);

P8. Vax # 0 d! elemento, detto reciproco di x e indicato con
v 1o 1/z, tale che - 27! =1 (esistenza del reciproco).

P9. (x4+y)-z=x-2+y-z Va,y,z (proprieta distributiva).

Negli insiemi N, Z e@ definita una relazione d’ordine
(totale), indicata con il simbolo “<”, che gode delle seguenti pro-

prieta:

P10. Vzx,y vale almeno una delle due relazioni t < yoy < x

(dicotomia); ovolivamenko
P11. x <=z Vz (proprieta riflessiva);

P12. se valgono x <y ey < x allora z =y (antisimmetria);

P13. sex <yey <z allorax <z (proprieta transitiva).

Pl14. sez <y,alloraz+2<y+ 2 Vz; O@W®W

P15. sex>0ey >0, allorax-y>0. C
: o L . g, | T O prravtow
E anche utile introdurre il simbolo < (e ovviamente >) di “dis-

uguaglianza stretta”, che verifica ancora (P13)—(P.15):

def

r<y & x<yexFy.






